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Scuola: Craxi salva la Falcucci 
rione delle ostilità, per 
sfuggire alio spettro di una 
crisi. Restano, come la ste­
rile testimonianza di un di­
sagio, alcune significative 
defezioni al momento del 
voto di esponenti socialisti 
e repubblicani. E ci sarà 
anche una coda polemica: 11 
comunista Ferri chiederà 
un giurì d'onore per certe 
affermazioni del democri­
stiano Brocca («Hai detto 
bugie e Inesattezze»)-

Bettino Craxl parla per 
venticinque minuti, al ter­
mine del dibattito. Non 
sflora neppure 1 temi di 
stretta attualità politica. 
Per nove cartelle, legge un 
elenco di obiettivi di rifor­
ma scolastica come se la le­
gislatura fosse appena agli 
inizi. E, anche ammettendo 
genericamente ritardi e 
lentezze del governo in que­
sto campo, sorvola sul dis­
sensi nella maggioranza e 
sulle resistenze del ministe­
ro che molte di quelle rifor­
me stanno lasciando sulla 
carta. Il presidente del 
Consiglio rivendica due 
successi: sul problema de­
gli insegnanti precari 
(«quasi per intero riassorbi­
to») e sullo sviluppo dell'e­
dilizia scolastica. E indica 
tre traguardi su cui, pudi­
camente, sollecita la mag­
gioranza «alle sue respon­
sabilità»: riforma della me­
dia superiore, elevamento 
dell'obbligo scolastico a se­
dici anni, riordinamento 
dell'elementare. Dice Cra­
xi: alla scuola e all'univer­
sità servono «aggiorna­
menti, continui Interventi, 
maggiore autonomia e 
maggiore libertà». Non una 
parola sugli ostacoli fin qui 
frapposti dalla Falcucci al­
le principali Innovazioni. 
Piuttosto, tante belle inten­
zioni: dal programmi di 
studio agli strumenti di­
dattici, al funzionamento 
dell'apparato ministeriale. 

Finché arriva al tema 
scottante della circolare 
Falcucci sull'ora di religio­
ne. Craxl prende adesso di 
petto la mozione di sfiducia 
presentata dall'opposizione 
di sinistra, che si richiama 
alle «numerose occasioni» 
In cui 11 Parlamento ha cen­
surato li ministro. Secondo 
11 presidente del Consiglio, 
questo, sarebbe un argo­
mento «fragile». E le «nu­
merose occasioni» sarebbe­
ro «soltanto due»: le boccia­
ture dei bilanci del dicaste­
ro di viale Trastevere. Subi­
to lo Interrompe Natta, dal 
banchi comunisti si pole­
mizza apertamente. Craxl 
beve un bicchiere d'acqua e 
poi replica: «E stato usato 
un argomento di natura 

parlamentare. Io ho fatto 
altrettanto». Applausi, spe­
cie dal settori de. 

Passata la scaramuccia, 
Craxl entra finalmente nel 
merito. Afferma che «diffi­
coltà obiettive e carenze di 
valutazione amministrati­
va hanno reso complessa 
l'attuazione» della «diretti­
va» parlamentare sull'I­
struzione religiosa e sull'at­
tività alternativa. Quella 
direttiva «va comunque at­
tuata», assieme ad altre «si­
gnificative Indicazioni» del­
le Camere. A suo giudizio, 
però, «innegabilmente si 
stanno ponendo problemi, 
essenzialmente di natura 
amministrativa». Il Con­
cordato e l'Intesa firmata 
con la Conferenza episco-

Eale Italiana non c'entrano. 
lentre «violerebbe gli Im­

pegni concordatari» l'inse­
rimento dell'Insegnamento 
religioso al di fuori dell'o­
rarlo scolastico. Infine, 
Craxi accenna alla possibi­
lità di «riesaminare il profi­
lo delle attività alternative» 
e si dice convinto che la Ce! 
sarà eventualmente «dispo­
nibile» a «modificazioni, 
rettificazioni o integrazio­
ni» dell'Intesa firmata un 
anno fa. 

Subito dopo, la Jottl dà 11 
diritto di replica ad Aldo 
Tortorella a nome del pre­
sentatori della mozione. Il 
dirigente comunista pren­
de 11 microfono e la senatri­
ce Falcucci esce dall'aula. 
Va nel corridoio del mini­
stri, indossa cappotto e 
cappello, e dichiara brusca: 
«Ho da fare, non penso 
niente, sono analfabeta». 
Non sembra, a chi la vede, 
troppo contenta. 

Intanto, Tortorella ricor­
da — contestando 11 de Glt-
tl — che non furono 1 co­
munisti ma appunto l de­
mocristiani a chiedere l'I­
stituto del voto di sfiducia 
sul singolo ministro. Per 11 
Pel, censure e sconfitte par­
lamentari ripetute sarebbe­
ro dovute bastare a solleci­
tare le dimissioni. Il caso 
Falcucci è emblematico di 
un «rapporto ormai logora­
to» con la stessa maggio­
ranza governativa, osserva 
Tortorella. E Interviene la 
Jottl: nega che qualche 
gruppo abbia «voluto di 
più» e altri «di meno» la no­
vità regolamentare, «come 
provò poi il voto In aula». 
Tortorella riprende, ringra­
zia 11 presidente della preci­
sazione, ma trova che non 
sia comunque «Influente ri­
spetto al mio ragionamen­
to»: insomma, la De che ha 
voluto questa sfiducia Indi­
viduale, con l'appello no-

«Osservatore romano» 
entusiasta di Craxi 

ROMA — Il plauso più convinto — anzi, l'unico consenso 
assieme a CI, dato senza «ma» — è venuto a Craxi 
dall'«Osservatore romano» che sottolinea entusiasta come «la 
posizione assunta dal governo è un chiaro riconoscimento 
all'azione del ministro Falcucci» e la risposta «alle critiche 
che non sono mancate In alcuni interventi di rappresentanti 
di gruppi della maggioranza». Complimenti anche dal Movi­
mento popolare («le parole di Craxi confermano la volontà 
del governo italiano di dare piena attuazione all'intesa con la 
Cel») e segni di sofferenza, invece, sul fronte sindacale. 

Callotta, segretario Snals, rileva 11 «singolare silenzio di 
Craxl sulle tensioni nella scuola per li rinnovo del contratti»; 
Benzi, segretario della Cgll scuola, parla di «scarsa solidarie­
tà» per il ministro nella maggioranza e di un Craxi che si è 
proiettato «su scenari riformatori tanto attesi quanto Impro­
babili». Benzi ha poi rilevato che Craxl «richiama nettamente 
errori e lacune» della gestione ministeriale dell'ora di religio­
ne che confermano «la piena fondatezza dell'iniziativa pro­
mossa dalla Cgll scuola attraverso la raccolta di firme». 

Critico sulla relazione del presidente del Consiglio anche 11 
Coordinamento genitori democratici, mentre per Pietro Ta­
lamo, segretario generale Cisl scuola, le responsabilità della 
crisi della scuola è di tutto li governo. 

Il decreto per i porti 
bocciato a Montecitorio 

ROMA — La Camera ha bocciato il decreto legge che contie­
ne misure urgenti per li risanamento delle gestioni portuali. 
Sono stati approvati due emendamenti, uno presentato dal 
demoproletari e l'altro dal gruppo comunista. Il ministro 
della Marina mercantile ha preso atto di quel che stava suc­
cedendo ed ha rinviato In commissione il decreto e questo 
significa, in pratica, l'accantonamento del provvedimento 
per scadenza dei termini. A questo punto per quanto riguar­
da le condizioni dei lavoratori del porti si viene a determinare 
una situazione molto difficile: c'è II rischio, tra l'altro, che 
vengano a mancare 1 soldi necessari per garantire 11 paga­
mento dei salari. È stato l'atteggiamento del governo a deter­
minare questa situazione di difficolta; Il ministro ha voluto 
Infilare nel decreto progetti come l'età pensionabile delle 
donne a 47 anni o misure Inaccettabili per la cassa Integra­
tone. A questo punto quel decreto — sostengono I deputati 
Pel — deve essere nuovamente presentato, ma ripulito di 
quelle parti più criticate che hanno portato alla bocciatura In 
aula. 

La Camera ha accolto le 
dimissioni di Palmella 

ROMA — Da oggi l'on. Marco Pannelli non farà più parte del 
plenum dell'assemblea di Montecitorio. La Camera ha Infatti 
Ieri approvato le dimissioni presentate dall'esponente radica­
le con una votazione col sistema palese elettronico dove I 
favorevoli hanno prevalso sul contrari per 63 voti di differen­
za. A favore dell'accoglimento delle dimissioni dell'on. Pan-
nella hanno votato il gruppo comunista e gli Indipendenti di 
sinistra; contro gli altri gruppi presenti a Montecitorio (la De 
aveva lasciato libertà di voto al propri deputati). Al posto 
dell'on. Pannella subentrerà a Montecitorio Emma Bonino. 

ROMA — Craxi al suo arrivo alla Camera e, sotto, il ministro 
Franca Felcucci 

minale, non può poi dire 
che 11 giudizio su un singolo 
ministro mette in causa 
l'intero governo. Applausi 
a sinistra. 

Il punto «essenziale» — 
Incalza Tortorella — è la 
distinzione «tra potere poli­
tico e funzione ammini­
strativa». Già salvata un 

anno fa, la condotta della 
Falcucci ha segnalato pre­
cise «responsabilità» del mi­
nistro nel «degrado» del si­
stema scolastico, oltre quel­
le generali del governo Cra­
xl e del precedenti. Torto­
rella richiama le troppe ri­
forme mancate, ostacolate, 
svuotate. LMmmoblllsmo» 

della maggioranza si è ac­
compagnato a una «conces­
sione preoccupante al di­
simpegno verso la scuola 
pubblica e all'affermarsi di 
ottuse posizioni conserva­
trici». Le polemiche sull'ap­
plicazione dell'Intesa, Infi­
ne, chiamano In causa 
«principi essenziali che co­
stituiscono un obbligo co­
mune». I comunisti, pur ri­
spettando le opinioni diver­
se, considerano la scelta 
concordataria «tuttora uti­
le e necessaria, Innanzi tut­
to per la libertà e la pace 
religiosa». Ma non si può 
dare spazio a «Iniziative Im­
provvide ed erronee». Il Pel 
Insiste dunque perché l'in­
segnamento della religione 
sia «In orarlo extracurrlco-
lare» e perché «sia sospesa 
l'esperienza nelle scuole 
materne». 

Ormai, è tarda mattina­
ta, Il Transatlantico è nel 
vortice del commenti a cal­
do, mentre cominciano le 
dichiarazioni di voto (per 11 
Pel Romana Bianchi). I de 
rimarcano «l'assunzione 
collegiale di responsabilità» 
pronunciata da Craxl. Ste­
fano Rodotà, capogruppo 
degli Indipendenti di sini­
stra, giudica quella del pre­
sidente «una difesa d'uffi­
cio della Falcucci». I repub­
blicani preannunclano 
tempestivamente la richie­
sta di «un confronto e un 
salto di qualità nella mag-

ffloranza» sulla politica sco-
astica. Ma lo stesso Craxl 

— come dice — già ritiene 
di aver «messo in ordine» la 
materia, nella sua «difesa 
politica» del ministro. 

Il direttore del «Popolo» 
Paolo Cabras si concede 
amichevoli battute sulla 
collega di partito: «È Im­
bronciata? Questione di 
temperamento. Lei è dura, 
rigida, un Insegnante. Non 
ha 11 senso della mediazio­
ne politica». Passa 11 vicese­
gretario socialista Martelli: 
giura che non ha «assoluta­
mente» cambiato opinione 
sulla Falcucci. Quando, più 
tardi sfila In aula, si prende 
un Ironico applauso dal set­
tori di sinistra. Dirà di es­
sersi deciso a votare «per 
solidarietà» con Craxi di­
nanzi alla «Insofferenza» 
manifestata dalla Falcucci. 

Sono assenti repubblica­
ni come L a Malfa e Clfarel-
11, socialisti come Formica, 
Mancini, Manca, Marianet-
ti, Spini, Balzamo e Signo­
rile. Il ministro del Tra­
sporti arriva un minuto 
fuori tempo massimo. Al­
larga le braccia davanti al 
sottosegretario Amato. Si 
chiude con un brivido: un 
lapsus della Jottl abbassa 
di cento voti 1 no alla mo­
zione. Ma non è così: 11 pre­
sidente rettifica subito. 
Proprio sul nome della con-
testatlsslma Falcucci la 
maggioranza ritrova l'e­
mozione ormai sempre più 
rara della compattezza. 

Marco Sappino 

Ciancabilla 
è colpevole 
i giudici di avere frainteso 1 
risultati delle perizie, di 
aver dato troppo peso alle 
parole degli psichiatri. E 
Ciancabilla che farà? Leo­
ne non lo sa, o se lo sa, per il 
momento non lo dice. Pra­
ticamente scontato 11 ricor­
so In Cassazione. 

È la conclusione di un 
processo difficile, di un 
lungo duello all'ultimo In­
dizio. Qualcuno definì il ca­
so Alinovi «11 delitto del 
Dams», 11 Dipartimento 
d'arte e spettacolo a cui ap­
partenevano sia la vittima 
che 11 giovane accusato di 
averla uccisa. Lei, 35 anni, 
critica d'arte affermata, 
una donna alla perenne ri­
cerca di nuovi confini del­
l'esperienza estetica, viene 
trovata cadavere il 15 giu­
gno dell'83, ma la morte ri­
sale ad almeno tre giorni 
prima. Per Francesco le 
manette scattano pochi 
giorni dopo. È stato l'ulti­
mo a vederla viva, ma è sta­
to lui ad ucciderla? Manca­
no prove dirette, gli Inqui­
renti ragionano prevalen­
temente sugli Indizi. Le ac­
cuse crollano al processo di 
primo grado. A scagionare 
Ciancabilla sono due peri­
zie, quella medico-legale e 
quella tossicologica. E cer­
to che uscì dall'abitazione 
della donna, a cui era lega­
to da un intenso e tormen­
tato rapporto sentimentale, 
alle 19,30 di domenica 12 
giugno. Per 1 periti la don­
na morì tra le 17 e le 23 di 
quello stesso giorno. Tre 

ore e mezzo sono uno spa­
zio sufficiente a ospitare un 
•ragionevole dubbio» e 1 
giudici assolvono Cianca-
bilia per insufficienza di 
prove. 

Al processo d'appello ri­
prende la guerra delle peri­
zie, ma professori e scien­
ziati non possono fugare le 
incertezze, l'onere della de­
cisione ricade Interamente 
sul giudici. Accusa pubbli­
ca e privata si spaccano. 
Per la prima volta la parte 
civile gioca la carta dell'o­
micidio preterintenzionale. 
«Una sola delle 47 coltellate 
è stata mortale — argo­
menta l'avvocato Mel-
chlonda — mal l'assassino 
ha affondato 1 colpi. Fran­
cesca è morta soffocata dal 
sangue che le riempiva 1 
polmoni». Diversa la rico­
struzione della procura ge­
nerale, che si attesta sull'o­
micidio volontario. Il con­
trasto tra le due parti dà 
flato alle trombe della dife­
sa. 

Il caso, sembra di capire, 
è sfuggito di mano anche a 
quelli che pretendevano di 
risolverlo condannando 
Francesco Ciancabilla. 
«Non c'è neanche uno 
straccio di movente — dice 
l'avvocato Armando Mat­
tioli — a dare dignità al 
niente che c'è contro di lui». 
Terminata l'ultima replica 
è impossibile prevedere co­
sa deciderà la corte. Una 
sorpresa non poteva man­
care. 

Gigi Marciteci 

Un grave lutto ha colpito la compa­
gna Giuditta Palagi con la perdita 
ilei caro marito 

ALFREDO 
Le Federazioni comuniste in Svine­
rà esprimono a Giuditta, da molti 
anni responsabile amministrativa 
della Federazione di Losanna, e alla 
sua famiglia il cordoglio più frater­
no. In memoria sottoscrivono per 
VUnitd. 
Losanna. 4 dicembre 1986 

Nel 1' anniversario della scomparsa 
del compagno 

GUIDO LOCATELLI 
attivo militante della sezione Pei 
Nuvoloni di Sanremo la moglie, il 
figlio, la nuora e i familiari lo ricor­
dano con immutato affetto e sotto­
scrivono per l'Unità. 
Sanremo. 4 dicembre 1986 

Nella rieorrenia del 1" anniversario 
della morte di 

EUGENIO TORTAROLO 
la moglie e le figlie lo ricordano e 
sottoscrivono lire 50.000 per l'Unità. 
Savona. 4 dicembre 1986 
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G sono uomini che ogni giorno giocano l'antica lotta delle carte attorno ad un tavolo d'osterìa. Uomini che respirano il ritmo delle stagioni, che amano i gesti semplici, le emozioni 
intense. La grappa Libama è come loro: pulita e genuina. Da scoprire poco alla volta perché in ogni sorso è racchiuso il prezioso sapore del mondo schietto e vero da cui nasce. 

GRAPPA LIRARNA. COME UNA FORTE STRETTA DI MANO. 


